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ALLEGATO A



LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento 1143/2014 recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la 
diffusione delle specie esotiche invasive;

Visto il Regolamento di esecuzione 1141/2016 con cui la commissione europea in applicazione del 
Reg.  1143/2014  ha  adottato  un  primo  elenco  delle  specie  esotiche  invasive  e  preso  atto  dei 
successivi aggiornamenti e integrazioni dello stesso intervenuti nel 2017, 2019 e 2022;

Visto  il  Decreto  Legislativo  15  dicembre  2017,  n.  230 recante  “Adeguamento  della  normativa 
nazionale  alle  disposizioni  del  regolamento  (UE)  n.  1143/2014  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la 
diffusione delle  specie  esotiche invasive”,  con particolare riferimento agli  articoli  19 e 22,  che 
prevedono  le  misure  di  gestione/eradicazione  degli  esemplari  delle  specie  esotiche  invasive  di 
rilevanza unionale o nazionale di cui è stata constatata l'ampia diffusione nel territorio nazionale o 
nelle acque interne o marine territoriali, in modo da renderne minimi gli effetti sulla biodiversità, 
sui servizi eco-sistemici collegati, sulla salute pubblica e sulla sanità animale, sul patrimonio agro-
zootecnico o sull'economia;

Visto  il  Decreto  del  Ministro  della  transizione  ecologica  n.12  del  16  marzo  2022  inerente 
“Individuazione dei ruoli  e dei compiti  nell’ambito del Sistema di sorveglianza degli  esemplari 
delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale e nazionale e definizione delle Linee guida per 
l’impostazione  dei  sistemi  e  dei  programmi di  monitoraggio  regionali,  ai  sensi  dell’art.  18  del 
decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230”;

Considerato che, in base all’art. 2 comma 2 del sopra richiamato decreto le Regioni e le Province 
autonome di  Trento e  Bolzano conducono il  monitoraggio con il  supporto tecnico dell’ISPRA, 
avvalendosi,  ove  possibile,  delle  strutture  già  deputate  all’attuazione  dell’art.  11  della  direttiva 
92/43/CEE, dell’art. 8 della direttiva 2000/60/CE e dell’art. 11 della direttiva 2008/56/CE o di reti 
di monitoraggio in materia ambientale già presenti sul territorio;

Vista la Legge n. 234 del 30.12.2021 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” ed in particolare l’art. 1 comma 502 con cui si 
istituisce un fondo triennale di 5 milioni di euro annui per le annualità 2022, 2023 e 2024 per il  
controllo delle specie esotiche invasive;

Visto il Decreto del Ministro della transizione ecologica 17 giugno 2022 “Modalità di ripartizione 
del Fondo per il controllo delle specie esotiche invasive” a seguito del quale, sono state trasferite, 
secondo la ripartizione di cui al comma 1, art. 2, del Decreto stesso, sul bilancio regionale risorse 
pari a 380.000 euro per l’annualità 2022;

Rilevato che tali risorse previste nella citata L. 234/2021 art. 1 comma 502, saranno trasferite alla  
Regione Toscana anche nel 2023 e 2024;

Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 del sopra richiamato Decreto, le regioni e le provincie 
autonome di Trento e di Bolzano dovranno utilizzare le risorse del fondo per dare attuazione alle 
misure di  eradicazione e  di gestione di  cui  agli  articoli  19 e  22 del  sopra citato D.lgs  230/17, 
tenendo conto dei criteri  di priorità e tempestività indicati,  ai fini dell’efficacia degli  interventi, 
nelle misure di gestione adottate dal Ministero per ogni singola specie invasiva;



Richiamata  la  legge  11  febbraio  1992,  n.  157 -  Norme per  la  protezione  della  fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio e in particolare l’articolo 2, comma 2 che prevede che per le 
specie  alloctone  la  gestione  sia  finalizzata  all'eradicazione  o  comunque  al  controllo  delle 
popolazioni  e  che  gli  interventi  di  controllo  o  eradicazione  siano  realizzati  come  disposto 
dall'articolo 19 della stessa legge;

Vista la L.R. 30/15 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale” ed in particolare l’art. 84 comma 1 lett. c) in base al quale la Giunta regionale 
in conformità con gli obiettivi e le finalità degli strumenti della programmazione regionale, adotta 
specifiche misure volte a garantire la conservazione e le condizioni di riproducibilità delle specie di 
flora  e  di  fauna  e  degli  habitat  naturali  e  seminaturali  tra  le  quali  azioni  di  monitoraggio, 
contenimento ed eventuale eradicazione di  specie animali  e vegetali  non autoctone presenti  sul 
territorio regionale, individuate dagli organismi scientifici preposti;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 -
Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoterma  e  per  il  prelievo  venatorio”,  ed  in 
particolare l’articolo 37 che disciplina il controllo della fauna selvatica;

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  613  del  05.06.2023  con  la  quale  sono  stati 
approvati per l'anno 2023 degli indirizzi generali e specifici per lo svolgimento delle attività della 
Polizia provinciale e della Polizia della Città Metropolitana, dei parametri per il calcolo della parte 
variabile del contributo annuale nonché dei parametri per la ripartizione del contributo ai sensi della 
L.R. 70/2019;

Vista  la  Delibera  della  Giunta  regionale  n.  515 del  10.05.2021 “L.R.  3/1994.  Procedura  per  il 
controllo della fauna selvatica ai sensi dell’articolo 37 della l.r.3/1994 e per il contenimento degli 
ungulati  in ambito urbano ai  sensi dell’art.  3 della l.r.70/2019. Sostituzione dell'allegato 1 della 
Delibera di Giunta n. 310 del 11 aprile 2016 come modificata dalla Delibera n. 807 del 1 agosto 
2016 e dalla Delibera n. 89 del 03 febbraio 2020”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1405 del 12.12.2022 con la quale, tenuto conto dei 
criteri di priorità e tempestività, si stabilisce che le risorse previste dal Decreto del Ministro della 
transizione ecologica 17 giugno 2022 per le annualità 2022, 2023 e 2024 debbano essere utilizzate 
per l’attuazione degli interventi di contenimento/eradicazione delle specie Procione (Procyon lotor), 
Scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis), Ibis sacro - (Threskiornis aethiopicus), Calabrone asiatico 
(Vespa  velutina) e  Oca  egiziana  (Alopochen  aegyptiaca),  così  come  descritti  dai  relativi  piani 
nazionali, strategie regionali e dalle Linee guida definite da ISPRA che saranno attuati a cura del 
Settore competente della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale;

Dato atto che per la gestione del Calabrone asiatico (Vespa velutina) si provvederà con successivo 
atto del Settore competente;

Ritenuto opportuno definire la strategia regionale per il monitoraggio, eradicazione e controllo delle 
specie sopra indicate e con le azioni di seguito riportate per le specie Procione (Procyon lotor), 
Scoiattolo  grigio  (Sciurus  carolinensis),  Ibis  sacro  -  (Threskiornis  aethiopicus) e  Oca  egiziana 
(Alopochen aegyptiaca);

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1055 del 27 luglio 2020, con la quale è stata 
approvata una specifica Strategia regionale per il controllo con finalità eradicativa del Procione del 
Nord America (Procyon lotor);



Rilevato che è stata segnalata al Settore competente la presenza del Procione in Province diverse da 
quella di Arezzo;

Ritenuto  pertanto  opportuno  confermare  la  validità  del  Piano  regionale  di  controllo  del 
Procione (Procyon lotor) approvato con la suddetta Delibera e di estenderne la validità e 
l’applicazione all’intero territorio regionale;

Visto il Piano Nazionale per la Gestione dell’Ibis Sacro (Threskiornis aethiopicus) approvato con 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 148 del 03.05.2023;

Dato atto che nelle more  dell’approvazione definitiva del Piano di gestione nazionale, la Regione 
Toscana aveva comunicato ad ISPRA in data 03.10.2022 prot. n. 375936 la presenza della specie 
Ibis sacro ipotizzando un Piano regionale di controllo ed eradicazionee sullo stesso ISPRA con nota 
al prot. 453415 del 23.11.2022, aveva rilasciato parere integralmente favorevole all’approvazione 
del Piano regionale di controllo della specie;

Ritenuto pertanto di approvare il Piano regionale di controllo ed eradicazione della specie Ibis sacro 
di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;

Rilevato che nelle more dell'approvazione del Piano nazionale di gestione dell’Oca egiziana al fine 
di fronteggiare l’espansione della specie ritenendo che altri ritardi nella messa in atto di interventi 
sul territorio potessero favorire un ulteriore incremento ed espansione, è stato richiesto il parere di  
ISPRA  con  nota  del  04.11.2022  prot.  n.  0420111  per  l’attivazione  di  interventi  di 
controllo/eradicazione della specie  sul territorio provinciale fiorentino e, qualora se ne manifestasse 
la  necessità  a  causa di spostamenti  temporanei  dei  nuclei  esistenti,  anche sul  restante  territorio 
regionale;

Visto  il  parere  dell’ ISPRA di  cui  al  prot.  0466946  del  01.12.2022  integralmente  favorevole 
all’attivazione di interventi di controllo sulla specie Oca egiziana (Alopochen aegyptiaca), nel quale 
l’Istituto condivide  l’opportunità di intervenire urgentemente a rimuovere gli esemplari segnalati. 
Nello  stesso  parere  ISPRA indica  “che  sul  sito  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza 
energetica è scaricabile il Piano di gestione nazionale dell’Oca egiziana e che, seppur ancora non 
adottato  ufficialmente,  rappresenta  il  riferimento  tecnico  per  le  attività  urgenti  di  controllo  e 
monitoraggio di cui l’Amministrazione Regionale è responsabile”;

Ritenuto pertanto opportuno, anche in considerazione della recente colonizzazione della specie Oca 
egiziana  e della sua contenuta presenza numerica sul territorio,  intervenire, seguendo le metodiche 
previste dal citato parere ISPRA, con appositi decreti  autorizzativi del Settore competente della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale nei casi segnalati di presenza per assicurare una azione 
efficace di rimozione nei confronti degli esemplari;

Ritenuto necessario avviare le  attività di  monitoraggio per verificare la presenza puntuale della 
specie Scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis) nel territorio regionale;

Ritenuto di sostenere le  attività di monitoraggio, controllo ed eradicazione delle seguenti specie 
aliene  invasive:  Procione  (Procyon  lotor),  Scoiattolo  grigio  (Sciurus  carolinensis),  Ibis  sacro 
(Threskiornis  aethiopicus)  e  Oca  egiziana  (Alopochen  aegyptiaca) presenti  sul  territorio  della 
Regione Toscana;

Visti in particolare:



- la Delibera di Giunta Regionale n. 1392 del 07.12.2022 di adozione del Programma Regionale di 
Sviluppo 2021-2025;
- il Documento di Economia e Finanza Regionale 2023 (DEFR 2023) approvato con Delibera di 
Consiglio Regionale n. 75 del 08.09.2022;
- la Nota di Aggiornamento al DEFR 2023 (NADEFR 2023) approvata con Delibera di Consiglio 
Regionale n.110 del 22.12.2022, con particolare riferimento al Progetto Regionale 27 "Interventi 
nella  Toscana diffusa  (aree  interne  e  territori  montani)"  -  obiettivo  8 "Equilibrio faunistico del 
territorio".

Ritenuto di approvare secondo la disponibilità finanziaria prevista per le annualità finanziarie 2023, 
2024 e 2025 il  seguente  schema di  ripartizione  delle  risorse,  delle  attività  a  valere sui  relativi 
capitoli di spesa:

Dettaglio delle attività Capitolo di 
bilancio

Previsione di 
spesa 2023

Previsione di 
spesa 2024

Previsione di 
spesa 2025

Sostegno alle attività di 
monitoraggio e 

valutazione degli 
interventi di controllo 

condotta da enti privati, 
enti privati con funzioni 
pubblicistiche o Enti del 

Terzo Settore

Cap. 23310
190.000 €
(avanzo)

220.000 €
(puro)

220.000 €
(puro)

Sostegno  alle  attività  di 
controllo/eradicazione 
condotte da Enti pubblici

Cap. 23311
70.000 €
(avanzo)

70.000 €
(puro)

70.000 €
(puro)

Acquisto  di  materiali 
tecnici ed attrezzature per 
la realizzazione di attività 
di  controllo  e 
monitoraggio effettuate da 
Regione Toscana

Cap. 53609
20.000 €
(avanzo)

20.000 €
(puro)

20.000 €
(puro)

TOTALE 280.000 310.000 310.000

Ritenuto utile incaricare il  Settore competente della  Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, con 
propri  atti,  di  individuare  eventuali  soggetti,  pubblici,  privati  o  del  Terzo  Settore,  per  la 
realizzazione  di  attività  di  monitoraggio,  controllo  ed  eradicazione  delle  specie  citate,  anche 
mediante stipula di apposite convenzioni;

Vista la D.G.R. n. 2 del 09-01-2023 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
al Bilancio di Previsione 2023-2025 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025”;

Vista la Legge Regionale, n. 46 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di Previsione Finanziario 2023-
2025;

Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei 
vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni, delle disposizioni 
operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale nella stessa materia e delle procedure di 



attivazione  degli  investimenti  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  118/2011,  ed  in  particolare  del  principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2;

Visto il parere del CD del  22.06.2023;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. Di approvare la strategia regionale di gestione (monitoraggio, controllo ed eradicazione) delle 
specie aliene invasive presenti sul territorio regionale, Procione (Procyon lotor), Scoiattolo 
grigio  (Sciurus  carolinensis),  Ibis  sacro  (Threskiornis  aethiopicus),  e  Oca  egiziana 
(Alopochen aegyptiaca), basata sulle disposizioni e sui Piani Nazionali di Gestione prodotti 
dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e dall’ISPRA ed in particolare.
-  di  approvare  il  Piano  regionale  di  controllo  della  specie  Ibis  sacro  (Threskiornis 
aethiopicus), allegato A al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale
- di intervenire, seguendo le metodiche previste dal citato parere ISPRA, con appositi decreti 
autorizzativi per la specie Oca egiziana (Alopochen aegyptiaca) del Settore competente della 
Direzione Agricoltura e  Sviluppo Rurale  nei casi  segnalati  di  presenza per  assicurare una 
azione efficace di rimozione nei confronti degli esemplari;
- di dare inizio alle attività di monitoraggio per verificare la presenza puntuale della specie 
Scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis) nel territorio regionale;

- di  confermare la validità del Piano regionale di controllo del Procione (Procyon lotor) 
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1055 del 27 luglio 2020 e di estenderne 
la validità e l’applicazione all’intero territorio regionale;

2. Di dare atto che gli oneri previsti per l’attuazione delle azioni di controllo, monitoraggio ed 
eradicazione delle specie aliene invasive per le tre annualità trova la copertura finanziaria per 
complessivi  euro  900.000,00  a  valere  sulle  disponibilità  del  Bilancio  2023-2025, 
rispettivamente per le annualità finanziarie 2023, 2024 e 2025, secondo il seguente dettaglio: 

Dettaglio delle attività Capitolo di 
bilancio

Previsione di 
spesa 2023

Previsione di 
spesa 2024

Previsione di 
spesa 2025

Sostegno alle attività di 
monitoraggio e valutazione degli 
interventi di controllo condotta 
da enti privati, enti privati con 

funzioni pubblicistiche o Enti del 
Terzo Settore

Cap. 23310
190.000 €
(avanzo)

220.000 €
(puro)

220.000 €
(puro)

Sostegno  alle  attività  di 
controllo/eradicazione  condotte 
da Enti pubblici

Cap. 23311
70.000 €
(avanzo)

70.000 €
(puro)

70.000 €
(puro)

Acquisto  di  materiali  tecnici  ed 
attrezzature  per  la  realizzazione 
di  attività  di  controllo  e 
monitoraggio  effettuate  da 
Regione Toscana

Cap. 53609
20.000 €
(avanzo)

20.000 €
(puro)

20.000 €
(puro)

TOTALE 280.000 310.000 310.000



3. Di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie è comunque subordinato al rispetto dei 
vincoli  derivanti  dalle  norme  in  materia  di  equilibrio  di  bilancio  delle  regioni,  delle 
disposizioni  operative  eventualmente  stabilite  dalla  Giunta  regionale  in  materia  e  delle 
procedure di attivazione degli investimenti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare 
del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2;

4. Di  demandare  al  Settore  competente della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale,  la 
predisposizione  degli  atti  necessari  a  dare  attuazione  a  quanto  stabilito  con  la  presente 
deliberazione,  mediante  individuazione  di  eventuali  soggetti,  pubblici,  privati  o  del  Terzo 
Settore, per la realizzazione di attività di monitoraggio, controllo ed eradicazione delle specie 
citate, anche mediante stipula di apposite convenzioni.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.  
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.
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